
Nuovo Viceprefetto Vicario a
Siracusa:  si  è  insediata
Marinella Iacolare
È   Marinella  Iacolare  il  nuovo  Viceprefetto  Vicario  del
Prefetto  di  Siracusa  Si  è  insediata  ieri,  27  febbraio.  È
proprio alla Prefettura di Siracusa che il nuovo Viceprefetto
Vicario  ha iniziato la sua carriera, nel 2008, ricoprendo
diversi incarichi, tra cui quello di Dirigente in materia di
Ordine e Sicurezza Pubblica e, dal 2018 al 2020, quello di
Vicecapo di Gabinetto. Nel 2012 ha svolto le funzioni di Capo
di Gabinetto presso la Prefettura di Ragusa e, da aprile 2020,
quelle di Capo di Gabinetto presso la Prefettura di Palermo.
Nel corso della carriera, la predetta dirigente ha maturato
una  grande  esperienza,  tra  gli  altri,  anche  nel  delicato
settore della polizia amministrativa così come in materia di
infiltrazioni criminali negli Enti locali, nel cui ambito è
stata  altresì  componente  della  commissione  di  accesso  nel
Comune di Pachino. Il Prefetto Giusi Scaduto, nel dare un
caloroso bentornato ha formulato i migliori auguri di buon
lavoro alla dottoressa Iacolare, “certa che saprà declinare al
meglio la nuova, importante funzione vicaria, ulteriormente
arricchendo l’Ufficio con la sua esperienza e conoscenza del
territorio”.

Elezioni  amministrative,  la
Regione conferma il 28 e 29
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maggio.  No  allineamento
election day
In Sicilia le elezioni amministrative si svolgeranno il 28 e
29 maggio, così come già deciso dalla giunta lo scorso 2
febbraio. La conferma, all’unanimità, è arrivata dal governo
Schifani nella seduta di oggi pomeriggio. Nessun allineamento,
quindi, con l’election day nazionale del 14 e 15 maggio.
Si voterà, dunque, domenica 28 (dalle 7 alle 23) e lunedì 29
(dalle 7 alle 15), con eventuale turno di ballottaggio nelle
giornate dell’11 e 12 giugno.
Tra i 129 Comuni chiamati alle urne ci sono anche quattro
capoluoghi  di  provincia,  ovvero  Catania  (incluse  sei
circoscrizioni di quartiere), Ragusa, Siracusa e Trapani. In
114  amministrazioni  si  voterà  con  sistema  maggioritario,
mentre in 15 col proporzionale.
L’inserimento di eventuali nuovi Comuni potrà avvenire entro
la data di indizione dei comizi elettorali, prevista, con
decreto  dell’assessore  alle  Autonomie  locali,  tra  il
sessantesimo (29 marzo) e il cinquantacinquesimo (3 aprile)
giorno antecedenti le votazioni.

"Viva grazie all'amore di mio
suocero: mi ha donato il rene
e  la  vita".  La  storia  di
Valeria e Francesco
Un gesto d’amore di quelli tutt’altro che scontati. Anzi, di
quelli che proprio non ti aspetti. Un suocero che dona il suo
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rene alla nuora, per consentirle di vivere serenamente e per
dare una mamma “a pieno” ai suoi tre nipoti, nonché una moglie
“a pieno” a suo figlio. Francesco Ristuccia ha fatto questo. E
il  suo  gesto  ha  salvato  la  vita  alla  nuora,  Valeria
Ballacchino, laddove era diventato troppo difficile, per lei,
fare i conti con la malattia galoppante che stava creando
ostacoli  sempre  più  seri,  quasi  insormontabili,  senza  una
soluzione radicale. Il padre di Valeria si era offerto, ferma
la sua intenzione di privarsi del suo rene per la figlia, ma i
medici non hanno ritenuto che fosse possibile, anche per via
dell’età avanzata dell’uomo. Francesco, imprenditore agricolo,
molto conosciuto a Pachino, dove la famiglia vive, ha valutato
il da farsi, con la razionalità di chi è abituato a compiere
scelte,  anche  rischiose,  importanti,  senza  sognare,  con  i
piedi per terra, tenendo conto di ogni rischio e accettandolo,
se  serve.  Oggi  Valeria  e  Francesco  sono  ricoverati  nello
stesso ospedale, a Padova. Lei è in Terapia Semintensiva. Lui
dovrebbe  essere  dimesso  domani.  L’intervento  chirurgico  è
andato benissimo: il rene di Francesco svolge adesso il suo
lavoro nel corpo di Valeria e ha subito iniziato a “marciare”
come si deve, con la stessa determinazione di Francesco, senza
perdere tempo. Lui sta bene, con un solo rene potrà proseguire
normalmente la sua vita, con la soddisfazione di aver fatto
qualcosa di tanto importante.
Valeria è mamma di tre figli, tre gravidanze in dieci anni (i
bambini hanno 10, 6 e 3 anni). Non sapeva, all’epoca, di avere
i reni policistici. L’unico sintomo che avvertiva era una
stanchezza importante e lo stomaco sempre gonfio. Nemmeno il
ginecologo, durante la terza gravidanza, si era accorto di
nulla e non le aveva mai nemmeno prescritto degli esami da cui
qualcosa potesse emergere. Valeria ci ha pensato da sola. Da
queste  analisi  sono  emersi  valori  da  allerta.  Il  medico
Giuseppe Candiano ha fatto partire il percorso giusto per lei:
primo  passaggio,  l’ecografia,  da  cui  è  emerso  il  quadro
esatto. Ricoverata all’ospedale Cannizzaro di Catania, le è
stata diagnosticata un’insufficienza renale importante ed uno
stato avanzato della malattia. “E’ subito stato chiaro che



sarebbe  servito  un  trapianto.  La  terapia  conservativa  non
bastava, anche se rispondevo bene- racconta Valeria- Il Covid
ha bloccato tutto, i disagi aumentavano, il tempo passava
senza che potessimo arrivare ad una soluzione del problema.
Niente  trapianto,  niente  nemmeno  lista  d’attesa.  Mi
suggerirono  di  rivolgermi  ad  un’équipe  specializzata  di
Padova,  dove  questo  tipo  di  intervento  si  svolge  in
laparoscopia. Intanto si cercavano donatori. Il mio punto di
riferimento al Cannizzaro è stato il dott. Massimo Matalone.
Nella mia famiglia si erano fatti avanti. Ad un certo punto si
è proposto mio suocero. Perfino i medici hanno detto che è
molto raro che un suocero si proponga per la donazione del
proprio rene. Tanta commozione, tanta paura e nel frattempo-
continua Valeria- svolgevamo tutti i controlli necessari. Io,
intanto, stavo sempre peggio. Sono arrivata in uno stadio
della malattia tale da rendere indispensabile la dialisi”. Era
lo scorso dicembre e a gennaio sarebbe iniziata la cura. Nel
frattempo  fu  condotta  una  verifica:  a  Padova  esisteva  la
possibilità di essere sottoposti a trapianto in tempi brevi?
La risposta fu si, e molto presto. Durante un pre ricovero i
medici si rendono conto della necessità di rimuovere subito un
rene. Non avrebbe lasciato nemmeno lo spazio al trapianto,
tali erano le sue dimensioni. “D’urgenza sono stata sottoposta
a  nefrectomia  .  Il  mio  rene  destro  pesava  4,8  chili”.
Purtroppo non era possibile procedere con il trapianto: mio
suocero in quei giorni aveva un’influenza che gli impediva di
essere sottoposto al prelievo”. Il tempo necessario era di
almeno 15 giorni. Finalmente arriva il “si” della struttura
sanitaria. Il 24 febbraio scorso, quindi, i due interventi
vengono  finalmente  eseguiti.  “E’  andato  tutto  benissimo-
racconta commossa Valeria- Siamo felici, nonostante tanti anni
di buio, adesso c’è luce. Mio suocero ha compiuto un gesto
unico. Quando, il giorno prima dell’intervento, il magistrato
l’ha  incontrato  per  verificare-  questa  la  prassi-  che  si
trattasse di una scelta libera (il rischio che si incorra in
compravendita  viene  tenuto  sempre  in  considerazione  dalle
autorità giudiziarie), la sua risposta è stata spiazzante per



tutti. “Il motivo sono i miei tre nipoti- ha detto- chiaro,
sintetico, risoluto”. Francesco, in effetti, è tutt’altro che
un uomo sprovveduto. Lo si avverte subito quando si parla con
lui. “Quando si ama la famiglia, si compiono scelte anche di
questo tipo- racconta- Quando mi sono accorto della situazione
mi sono guardato intorno e dentro e mi sono detto: Franco, ti
devi armare di coraggio e di tanto altro, devi fare questa
donazione, non servirà solo a tua nuora, ma ai tuoi nipoti e a
tuo  figlio.  Io,  che  faccio  l’imprenditore,  sono  molto
razionale, valuto e ho valutato tutto. Ho 67 anni- mi sono
detto- sto bene e sono relativamente giovane. Se supero gli
esami, lo farò. E così è stato. Metto in conto tutto, anche
che le cose possano non andare come si spera. La vita è
imprevedibile  e  noi  decidiamo  molto  poco.  Dobbiamo  essere
pragmatici – dice ancora- Li ho visti gli sguardi preoccupati
intorno a me. Mia moglie, da 45 anni con me, è stata al mio
fianco. Non mi ha mai detto nulla per condizionare la mia
decisione.  Qualcuno,  invece,  mi  ha  fatto  notare  che  si
trattava  di  un  sacrificio  molto  grande  per  una  donna  che
magari un giorno potrebbe lasciare mio figlio. Ok, chiaro che
tutto possa accadere. Ma i miei nipoti, se dipende da me,
devono avere una mamma a tutti gli effetti. L’ho fatto con il
cuore. Punto”.

Esplosione nella notte, bomba
carta  in  viale  dei  Comuni.
Presa di mira una vetreria
Un ordigno rudimentale è esploso nella notte a Siracusa. Il
boato sordo ha risvegliato i residenti in viale dei Comuni,
dove  ignoti  hanno  piazzato  una  bomba  carta  nei  pressi
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dell’ingresso  di  una  vetreria.  Notevoli  i  danni  causati
dall’esplosione che ha mandato in frantumi la vetrina.
Sul posto sono interventi gli agenti della Squadra Mobile di
Siracusa che hanno avviato le indagini. Al momento, non viene
esclusa  nessuna  pista:  dal  messaggio  intimidatorio  alla
vendetta  interpersonale.  Acquisite  le  immagini  di
videosorveglianza  presenti  nella  zona.  Dalla  visione  dei
filmati potrebbe emergere qualche dettaglio utile all’attività
in corso. Ascoltato anche il titolare dell’attività.
L’ultimo  episodio  simile  a  Siracusa  risale  all’11  gennaio
scorso, con una bomba carta contro l’androne di un condominio
di via Pietro Novelli.

Ancora  sangue  sulle  strade
siracusane, incidente mortale
nella zona nord (Carlentini)
Ancora  sangue  sulle  strade  siracusane.  Ennesimo  e  grave
incidente, questa volta a Carlentini. Lo scontro è avvenuto
lungo la strada della zona 167. Due i mezzi coinvolti, uno
scooter ed un’auto. Ad avere la peggio il 42enne sulla moto,
finito rovinosamente sull’asfalto.
E’ stato trasportato all’ospedale Generale di Lentini da dove
è poi stato trasferito in ambulanza al San Marco di Catania, a
causa  della  gravità  delle  sue  condizioni.  Nonostante  i
tentativi dei sanitari di strapparlo alla morte, per lui non
c’è stato nulla da fare. Nella tarda nottata, il suo cuore ha
cessato di battere.
La vittima è il 42enne Dario Greco, noto a Carlentini per la
sua  attività  nel  settore  della  ristorazione:  insieme  al
fratello era titolare di una panineria.
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Primarie Pd, anche a Siracusa
vince la Schlein. Il "peso"
del voto dei non iscritti
Anche in provincia di Siracusa è Elly Schlein a vincere le
primarie Pd. Nella giornata dei gazebo e del voto in piazza,
aperto anche ai non iscritti, sono state 4046 le preferenze
espresse. Ed è proprio il peso dei “non iscritti” ad orientare
verso  la  Schlein  il  dato  finale.  Per  la  nuova  segretaria
nazionale del Pd, 2.214 voti. Stefano Bonaccini – vincitore
del primo turno di primarie – si è fermato a 1.832.
La Schlein si è imposta a Siracusa città (1.047 contro i 631
di Bonaccini), ad Augusta (313 a 59), Avola (104 a 65), Noto
(168 a 34), Carlentini (156 a 78). Bonaccini è stato il più
votato alle primarie Pd di Priolo, Solarino, Canicattini (la
città  del  presidente  Pd,  Amenta),  Pachino,  Rosolini  e
Floridia.
La  partecipazione  registrata  è  il  dato  evidenziato  dal
commissario provinciale del Pd, il senatore Antonio Nicita.
“Si tratta di un grande risultato che evidenzia la domanda di
protagonismo del partito in questa provincia in piena tendenza
con  il  dato  nazionale.  Il  confronto  in  provincia  tra  la
mozione Schlein (56%) e quella Bonaccini (44%) si è svolto con
una sana e rispettosa competizione, nel segno di un partito
pronto  ad  aprirsi  alle  diverse  realtà  e  culture  che  lo
compongono e di unirsi in una chiara proposta alternativa alla
destra. Ringrazio tutti i militanti e le militanti, volontari
e volontarie che hanno impegnato il proprio tempo in questa
grande prova organizzativa e di partecipazione”.
Con le primarie, sembra chiudersi la pagina di commisariamento
del  Pd  provinciale.  “Nel  mandato  iniziato  a  gennaio  come
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commissario, su incarico del segretario Letta che ringrazio,
mi era stato affidato il compito ‘di gestire la fase del
tesseramento  per  l’anno  2022,  nonché  di  agevolare
l’attivazione del processo costituente e le attività rivolte
alla prossima stagione congressuale’. Queste attività, con le
primarie svoltesi ieri, sono state tutte completate grazie
all’impegno di tutte e di tutti. Ciò mi consente di ritenere
conclusa  con  successo  e  piena  soddisfazione  questa  fase,
grazie  all’aiuto  di  tutte  e  di  tutti,  e  di  attendere
doverosamente dalla nuova segretaria nazionale ogni decisione
circa  nuove  e  future  determinazioni  per  la  federazione
provinciale”, dice Nicita.

Vince la Schlein, a Siracusa
è  la  vittoria  di  Bruno
Marziano: "Basta epoca degli
ex"
Primo sostenitore nel siracusano della mozione Schlein, oggi
Bruno Marziano si gode il successo. “La vittoria della Schlein
sancisce la fine dell’epoca degli ‘ex’: ex democristiani, ex
comunisti, ex quant’altro. Ora può davvero nascere un partito
nuovo che abbia davvero un’apertura alle nuove generazioni che
negli ultimi anni si sono allontanate dalla politica e dal PD.
Una occasione importante non solo per il PD ma per l’intera
politica italiana”, commenta Marziano.
“Nel 2007, ricordo, appena eletto primo segretario del Partito
Democratico a Siracusa, dissi che il partito nuovo sarebbe
stato  tale  se  innanzitutto  avesse  guardato  alle  nuove
generazioni. Ora Elly, non solo è giovane oltre che la prima
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donna segretaria del partito, ma è una persona che, senza
provenire da nessuna tradizione politica, ha un linguaggio per
giovani. Giovani che l’hanno premiata nel secondo turno delle
primarie  aperte.  Ora  sta  a  noi  tutti,  come  democratici,
sostenerla ed aiutarla nel percorso di costruzione di una
nuova fase politica. A partire dal nostro territorio”, le
parole di Bruno Marziano.
Il commissario provinciale del Pd, il senatore Antonio Nicita
(che ha sostenuto Bonaccini) saluta con favore “il confronto
in provincia tra la mozione Schlein (56%) e quella Bonaccini
(44%)”  che  “si  è  svolto  con  una  sana  e  rispettosa
competizione, nel segno di un partito pronto ad aprirsi alle
diverse realtà e culture che lo compongono e di unirsi in una
chiara proposta alternativa alla destra. Ringrazio tutti i
militanti e le militanti, volontari e volontarie che hanno
impegnato  il  proprio  tempo  in  questa  grande  prova
organizzativa  e  di  partecipazione”.

In foto: Bruno Marziano e Antonio Nicita

Ex Provincia, Gilistro (M5s):
"Taglio  alla  spesa  ok,  ma
senza entrate certe conti in
rosso"
Il deputato regionale Carlo Gilistro, il parlamentare Filippo
Scerra e l’ex parlamentare, Paolo Ficara, tutti del M5s, hanno
incontrato questa mattina il commissario del Libero Consorzio
di Siracusa. Al centro delle analisi, l’attuale situazione
dell’ente dopo il dissesto dichiarato nel 2018.
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Il commissario Percolla ha riconosciuto l’importante lavoro
svolto  nell’ultimo  quinquennio  dal  Movimento  5  Stelle,
attraverso i suoi deputati regionali ed i suoi parlamentari.
Un  lavoro  costante  che  ha  portato,  ad  esempio,  ad  una
revisione  del  pesante  contributo  alla  finanza  pubblica,
allineato al resto degli enti italiani. E poi iniziative di
riequilibrio  continue,  con  il  ricorso  anche  a  risorse
straordinarie.
“Ancora oggi, però, i numeri sono negativi: si registrano 30
milioni di debito pregresso e 14 di debito corrente”, dice al
termine dell’incontro Carlo Gilistro (M5S). “Il taglio alle
varie voci di spesa c’è stato ed è razionale. Ma senza poter
contare su entrate certe, non può da solo risolvere i guasti
nei  conti  della  ex  Provincia  Regionale  che,  ricordiamolo,
gestisce servizi e funzioni importanti per la collettività,
dalle scuole superiori alla manutenzione stradale”.
Recentemente,  grazie  ad  un  emendamento  alla  finanziaria
regionale  di  cui  è  firmatario  Carlo  Gilistro,  è  stato
approvato un contributo pari a 15 milioni di euro in tre anni
per  l’ente  siracusano,  alle  prese  con  croniche  difficoltà
gestionali.
“Un ulteriore segnale concreto della volontà, da parte del
M5s, di assicurare un ritorno sulla linea di galleggiamento
dei conti della ex Provincia Regionale, abbandonata da tutti
coloro che negli scorsi anni hanno realizzato riforme rimaste
monche o concretizzate solo sulla carta, senza pensare alle
importanti  funzioni  che  questi  enti  ancora  svolgono  e  ai
riflessi  importanti  su  cittadini  ed  imprese”,  conclude
Gilistro.



Giovanni  Impastato  racconta
suo  fratello  Peppino  agli
studenti  del  Quasimodo  di
Floridia
Un  invito  a  non  arrendersi.  Ad  avere  fiducia  nelle
istituzioni. Lo ha rivolto Giovanni Impastato agli studenti
del IV istituto comprensivo Salvatore Quasimodo di Floridia.
E’ il fratello di Peppino, barbaramente ucciso dalla mafia nel
1978.
Giovanni Impastato, autore del libro “Mio fratello. Tutta una
vita con Peppino”, ha incontrato, nella sala Iris, i ragazzi
di terza media dell’istituto floridiano. Gli studenti, dopo
un’appassionata  lettura  in  classe,  hanno  quindi  avuto
l’opportunità di interloquire con l’autore, che ha risposto
alle loro domande e ha raccontato la storia della sua famiglia
e il rapporto con il fratello.
“Il crimine non paga”, e la riprova di ciò, spiega Giovanni,
sta  nel  fatto  che  l’eliminazione  di  Peppino,  personaggio
scomodo ai mafiosi del tempo, diventa incredibilmente un vero
e proprio boomerang per i suoi aguzzini e per chi ha fatto
dell’illegalità la propria fede, se è vero che le indagini a
essa  seguite  e  la  vastissima  eco,  che  questa  drammatica
vicenda  ha  avuto,  hanno  permesso  di  svelare  complicità  e
oscuri intrecci destinati, altrimenti, a rimanere impuniti.
“La  scuola  è  da  sempre  pronta  a  promuovere  iniziative  a
sostegno della legalità e delle vittime della mafia”, ha detto
la  docente  Simonetta  Gibilisco.  “I  nostri  studenti,  in
occasioni come queste, hanno l’opportunità di conoscere esempi
coraggiosi di chi, a testa alta, non ha esitato a parlare, a
lottare, a denunciare crimini, affari e connivenze. Possano le
loro testimonianze – ha concluso – essere d’esempio e d’aiuto
per la crescita dei nostri ragazzi”.
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Nuovo sequestro di crack in
via  Santi  Amato,  altro
intervento della Polizia
Trentadue  dosi  di  vario  stupefacente  sequestrate  dalla
Polizia, nelle ore scorse a Siracusa. Ancora una volta, agenti
delle Volanti sono intervenuti – ancora una volta – in via
Santi Amato. Si tratta di una delle zone tristemente note come
supermarket della droga, attivo 24 ore su 24.
Non a caso, negli ultimi mesi la Questura di Siracusa ha
incrementato i controlli nell’area proprio per porre un argine
allo  spaccio  ed  al  consumo  di  droga.  Una  “battaglia”
quotidiana  con  sequestri  e  denunce  all’ordine  del  giorno.
Un’operazione che dà anche il volume di quanto forte sia la
richiesta di droga a Siracusa. Con il pericoloso crack tornato
“principe” del mercato. Non a caso, anche in quest’ultimo
sequestro sono 16 le dosi della pericolosa droga sintetica
pronte per la vendita, rinvenute dai poliziotti; poi 13 di
hashish e 3 di cocaina.
Gli  agenti,  sempre  in  via  Santi  Amato,  hanno  sorpreso  e
denunciato un 25enne siracusano trovato in possesso di un
coltello con lama seghettata.
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